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PREFAZIONE 
..... 

), ,~~IU'D{]lo l'eco della fucilazione di Fra:D()isco Fer­
epalti di MontJuich si riper'OOsse per tut­

;mond9 dvile, lepl'oteste,i meetings e l. l'io­
.... ticoli sui gior:nali furono la piu eloquente . 

',ilODJ~el"l1Da del valore e dell'utilita che s'attribuiva.-
G~.V1IIJl(]IUe all'opera del grande eduCat.ore. 

'80&UlIAllUDa ftgura morale del DI8.l't1re 
pensiero é stata degnamente rivendicata,. 

eOI:lVWme riconoscere tristamente che gli altri tnse­
'c'::jJClll~;m.enti racchiusi nella sua opera pratica non 
"'_~'~~ anCOl'atrovato fM. di noi DD consentimenro 
<.'Dl'OIlIeto ed energico del pari. 

bel gesto dei facili .appla.u.si e delle parole 
·.IIlI~III(~na.nu urge passlU'e ai fatti. IlambJ.ente e gli 
.~1fIDl1pJ d'oggidi non SODO anCOra si maturi da sa­

fiOStituire, con· una brusca. a.lzata di. volontA, 
confessionali e statali le &mole Mo­

Vi sono, peraltro. migliaia e m1g~ di 
~aaJlJst ... , di anarchici e di liberi pensatori che, 
~~nt<lm!ente alle loro idee, dovrebbero abbando­

_,·.rh·I.. abitudini, i pregiudIzi, gli errori e 
l'''S~,}IIlU'I:'Wl6 corrente, allontanando i propri ft· 

e dalle altre istituzioui retrogrIade 
. della societa borghese, per educarli al 

al bello almeDo: in seno alle fami-
nro_oM' é'ancora impossibile foudare 

edl1ea:tivi per mnro nostt"o. 
Spezia, che oltre al . d1simpe. 

materne trOva il mooo di dedicarsi 
o&gllUl<1!il per l'emancipazione ~Operaia. in 

tempi va soddisfacendo alle intdstentl 
'"''''UI.''''''''' dei compagni con alCllM speciali confe~­

dUucidazione del piano educativo razionale,. 
IlecoJlldo la concezione semplice e ardIta di' FraD.~ 

FerreI'. La nostra compagna si rivolge aipa­
e piu specialmente al1:e madri di famiglier'Pèl" 
!i8PPJanotra.rTe dall'Idea la guida didattica e 

\fIl~l.I.le per la nuova educazione dell'infanzia. svol­
')""'''''-'''T ,la VUl'() ~Mll~ente,. tu. seno alla faml.. 
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gUa 1 capisaldi del vasto progràmma, < che ha per 
guida i lumi del. razlonali.smo umanitario e al qua­
le possono tornJre ineea.1U'ibiU argomentA, anche 
fuori delle aule scolastiche, 1 tatti della vita quoti-
diana infantile. . 

Una delle suddette ooutereJl7J6 é preclslt.m.ente 
qtMlSta, dal titolo: "Per le nuove gener.:::zioni", te­
nuta a New York, a. Brooklyn, a Newark, a Wes1. 
Hoboken e a Patersou, sotto gli auspici dell"'Uni­
verslt.& popolal'f." e seguita .dovunque col m45SJmo 
interesse e con la pili vIva soddisfazlOone. 

Le sollecitaziOni venute in copk. a Bellalma da 
coloro che l'udirono e' dai moltissimi che s'intel'es-
8&116 al. probl~ dell'educazione s~iva det. no­
velli,' per rendere l'interessante conferenza. i.ll pub­
blica ragione determinarono la nostra compagna a 
ooncretaJia in opusoolo. 

Dal oanto.mio, 80no lieto d'aVe<!' potuto vincere 
le nltirue riluttanze della cara compagna, motivate 
da certe difllcolta inerenti all'auo.azione pratica 
del 8UO desiderio e Al'wverle dato il ìnagglore inco­
ra.ggiamento MI" la pubblicazione sollecita e imme­
diata. del presente op1lJllcOlo, al qUale auguro la dif­
fusione che si merita fra coloro cui batt.e in petto 
un'anima libera e ribelle di spregiudicato e di de· 
molitore. 

Paterson - 29 Genna.fo 1911. 
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· Per le nuove generazioni 
..... 

Una tragica, persistente VISIone si delinea 
nella zona tranquilla ~, re~o,t!L ~ cui non giun­
ge lo· sguardo della gente che passa frettolosa 
in un suo fatuo fervore di vita e pènde sul 
mio spirito col terrore e l'angoscia d'un in­
solubile incubo: nei sotterranei dell'immenso 
edificio ove s'aduna l'infanzia per fiorire al 
sole della verità e dell'amore, cova l'incendio 
doloso, frutto d'ultl criminale sogno di ster­
minio; e già globi di fumo dall'acredine gras­
sa e violenta, invadendo ogni chiuso riquadro 
soprastante, sorprendono qu.elle fragili e in­
difese creature che, ghermite alla strozza dàl­
l'artiglio dell'asfissia, stremate per lo sforzo 
della fuga contesa dalla orrenda barriera di 
tene~re soffocanti, barcollano e cadono inerti 
una SAdl'altra: orrida devastazione di germo­
gli nei giardino della vita che si rinnova, im~ 
m;me·ecatombè di speranze nei ranghi della 
libera. umanità., cl;te attende. dai novelli il com­
l?im~~to dei suoi:gloriosi 'destini! -



·-Ma ecco: i plU fotti, i piu arditi risorgono, 
s'avventano con pazza foga a tutte le uscite, 
si scagliano alle chiuse finestre, oltre le quali 
hanno intraveduto la dolce trasparenza del­
l'aria libera e l'orizzonte infinito e le glorie 
della vita sana e immortale, e di là si precipi­
tano fuori rovinosamente, a bere l'aria, à. bere 
la luce, a bere la vita.· Di tale atto d'audacia, 
per altro, ohimè! essi conserveranno sempre 

. il retaggio delle· storpiature, degli. sconci, del­
le ferite riportate, come ricordo annesso al 
loro conato di liberazione; chè nel mondo non 
v'ha ardita impresa o grand'opera di salvezza 
che non s'accompagni necessariamente alle in~ 
segne del sacrificio e del danno. 

lo torco inorridita lo sguardo dallo spetta­
colo atroce e grido forte, per quanto m'è con­
sentito dalla rabida veemenzà del dolore; det'­
la pietà e dello sdegno: Il soffocamento do.:. 
1080 dura da secoli. nelle sC'Uole del mondò I 
Coloro che sono in pericolo, nel tremendò pe;' 
ricolo ignorato che non conoscç la prontezza 
e la validità del soccorso generoso, sono le . 
nuove generazioni f Amici dell'infanzia,amici 
dell'umanità,amici . delbeae;v'èungrande 
salvamentodaoperateaH'istante, . confermo 
cuore e polsosìcuro : v'è da 'salvare l'umani­
tà nuova; accorrete I 

Colui che lanciò primo quello sguardo di­
ritto che non divaga sulle vane apparenze del­
le cose, attraverso la 'scena ·convulsa dell'in­
forme vita contemporanea, dominata dall'os­
sessione .dell' egoismo. palliato di nomi· pom­
PQsi i çhi 19 fermpesterrefatto e· pietQso sR! 



-1-

spettacolo- testè segnalato; chi denunziÒ 
. col grido spasmodico dell'anima; 

tuonò il comando gagliardo agli uomini 
buona volontà e portò i primi ramponi e le 

scale all'opera eroica del salvataggio; 
chi, insomma, vide con occhio d'aquila e oprò 
con cuor di. leone, fu l'uomo dell'epopea pre­
sente che fonda, morendo, la civiltà avvenire: 
Francisco Ferrer. 

A chi appartiene la gloria di questo nome? 
Alla parte sana della Spagna infelice, che ne 
foggia la pietra funebre con cui sigillare per 
sempre un passato gesuitico, feudale, monar­
chieo, militare e dispotico; alla scuola potiti­
cae sociale che attacca ad esso, pel dorato 
alone dell'ideale, il ricordo d'una lotta el'af­
fermazione d'un principio, o non è, piuttosto, 
il patrimonio morale dell'intera umanità, per 
cui significa il pensiero e l'opera di liberazione 
dalla tirannia d'un'infame legge di frode che 

. incombe sull'uomo ? 
Sì, il. nome di Francisco Ferrer appartiene 

all'effemeride di tutti i popoli della terra: es­
so segna la gloriosa affermazione della razza 
che ascende, segna l'accendersi d'un n'\lOVO lu­
medi coscienza umana in mezzo alle tenebre 
caotiche d'un'epoca infausta d'errori e d'or-
roti. . 

Pertanto io non saprei· rendere migliore o­
maggio alla memoria del martire e dell'eroe, 
che quello di penetrare fedelmente lo spirito 
della grande concezione di rinnovamento u­
mano. ch'egli cortcepìdal vertice altissimo 
della sua visione, dominando al dità della 
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thiu)5a cerchia di privilegi, di pregiudizi e di 
iriganni, d'ingiustizie, di miserie e di viltà, 
tutto' un ampio e nuovissimo e ridente pano­
rtima d'uomin~ e di cose. 

Ed ecco, nelle sue linee principali, tutta 
l'architettura del piano colossale, che ha per 
fine immediato la liberazione del fanciullo 
dalle pasioie dell'educazione dogmatica e per 
fine ultimo la perfezione, il benessere, la fe­
licità della specie umana: 

Si parta dalla prelllessa che, i fanciulli d'og­
gi saranno gli uomini di demani, i quali in­
fluiranno decisamente, secondo il loro svilup­
po intellettuale, la particolare veduta dei loro 
ordini di idee, la somma e il grado delle loro 
conoscenze e secondo lo sviluppo, la direzione 
e l'attività delle loro forze morali, sull'indiriz­
zo della vita sociale. Essi esordiscono sulle 
scene del mondo con ispi~ito ignaro, attonito 
e confidente: non sono buoni, perchè non con­
cepiscono ancora la virtu, non sono cattivi, 
perchè ignorano il male. I loro occhi, meravi­
gliati e. sereni, sono due punti interrogativi li­
brati sugli' oscuri fenom~ni. dell' essere; la loro 
anima, quella piccola anima aperta a bere avi­
damente dovunque la scienza della vita, è fra­
gilissimo e levigato disco di cera, su cui la p1,1n 
ta d'acciaio delle diverse sensazioni e impres­
sioni dell'ambiente esterno traccia, vibrando, 
dei tenui solchi indelebili, che concorreranno, 
piu tardi, in proporzione della loro intensìtàe 
del particolare potere di reazione morale del 
fanciullo, a determinare lo sfondo della sua 
mentalità, del suo carattere, della sua psiche, 
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ciò, insomma, che si riferisce agli e~ 
costitutivi dell'individuo. In virtu di 

tendenza infantile a conformare la propria 
. . sulla scorta degli stimoli,degli :l& 

genti esteriori, l'educazione che risponda ai .fi­
, ni particolari cui la si vuoi far servire, assu.me 

Un grado d'importanza e di gravità eccezio­
zionalie incalcolabili. 

Questa importanza del fatto educativo ha 
forse potuto sfuggire a noi, che, inealzatida 
Un affrettato impulso di rinnovamento umano, 
abbiamo preteso di correre ai ripari, cercando 
di rimpastare in fretta, tra mille inaudite resi­
stenze, la 'già inquinata coscienza adulta e' la­
sciando sperdere nelle sterili contese di parte 
e nelle vane diatribe di famiglia, il senso della 
sufficienza dei mezzi e della validità deU'azio­
ne fondamentale. 

Ma' non sfuggì al senso pratico dei governi 
di tutti i tempi e di tutti i luoghi, che, occhiu­
ti e scaltri, fecero dell'educazione precisamen­
te ciò che volevano fare: un potente mezzo lIi 
a.sservimen;toe di dominazione. 

Infatti qual è, quale deve essere l'ideale d',!~ 
na società borghese, rappresentata e puntellata 
dallo Stato? Non è difficile' il comprenderlo; 
quello di procurarsi dei cittadini ossequenti al­
le leggi, alle autorità, agli ordini costituiti; 
che nella religiosa rassegnazione ai mali di 
questo mondo, sorrisa dalla speranza del pre~ 
mio nell'altro, sappiano trovare la forza di ac­
.cettare e di 'tollerare un sistema di cose eret­
tosullebasi, del priv.ilegio, dell'ingiustizia e 
.della frode; che nel pervertim~t:ltp del natura-
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le sentimento d'amore per il. luogo natio, per­
vertimento che conduce alla· grande illusione 
dell'orgoglio nazionale, sappiano trovare il 
criminale spirito di patriottismo, che armerà 
la loro mano incosciente contro i fratelli di 
miseria d'altre patrie artificiali e utopistiche, 
a difesa degl'interessi borghesi ; che nella ini­
qua distribuzione delle ricchezze, fonte di tra­
vagli, di depravazioni e di delitti senza nume­
ro, sappiano trovare il dito della provvidenza 
divina, la quale opera secondo u.na sua inespli­
cabile e ignota saggezza, a. cui è assurdo e va-
110 e peccaminoso l'opporsi; cittadini, insom­
ma, che abdichino piu o meno inconsciamente 
alla qualità di uomini, per assumere i servili e 
. abbietti attributi del canè, messo a guarc:tia 
del diritto di tirannia, imposto ai vili dagl'in": 
teressi prevalenti. 

Ed ecco su quali fondamenta sorsero le scuo­
le ufficiali, vigilate e dirette dai governi. 

Accorti e astuti, essi non sentirono la neces­
sità d'ingerirsi nei fatti dell'educazione in tem­
pi piti remoti e barbari, quando l'allevamento 
umano, affidato alle sole scuole confessionali 
in mano delle corporazioni religiose, risponde­
va è bastava ai bisogni dell'epoca e ai loro fini 
determinati. Ma i tempi maturarono, gli av­
venimenti sociali si svolsero impreveduti dal 
grembo . fecondo della grande rivoluzione e 
furono indirizzati sul cammino delle verità e­
terne dall'improvviso erompere di fasci lumi­
nosi che la sorgente aurora del progresso delle 
scienze positive e delle. ricerche sperimentali, 
delle· grandi invenzioni meccankhee delle e-



-11-

imprese industriali, profuse 
.. secolo decimo - nono. 
Allora i governi, per cattivarsi in appa.ren" 

za la fiducia dei. popoli, mostrando di saper 
comprendere i loro nuovi bisogni e di sapersi 
tenere all'altezza dei tempi, ma in sostanza 
per aver capito che le nuove necessità' della 
loro vita economica,' richiedevano, in tantalu- . 
cedi sapere, più illuminati e perfeziooati arte· 

. fici della produzione, per dare piu vigoroso 
impulso alle industrie e ai commerci e mag­
giore stabilità e prosperità ai capitali in essi 
investiti, cominciarono tutti a intenerirsi per 
ogni cosa che si fosse riferita all'incremento 
dell'istruzione popolare: .e vollero moltiplica­
te le scuole, allargati i programmi didattici e 
fissata con legge l'obbligatorietà dell'insegna­
mento primario. 

A tanto fervore di nobili intenti, i superfi­
ciali e i semplicioni si commossero, gl'ingenui 
alzarono inni alati alla civiltà, gli ottimisti 
preconizzarono ai popoli, dall'insperato avve­
nimento, i piu felici e fulgidi destini e i pol­
troni s'adagiarono sul comodo lettade1 lasciar 
fare, mascherando col nome di fiducia la be­
stiale inerzia del loro spirito. Nessuno, nessu· 
no sentì il bisogno di penetrare più dentro alle 
segrete cose dei poteri legiferanti, per iscoger­
vi il perchè di tanta improvvisa tenereu:a per 
l'istrolZione del popolo. Che cosa dovevalogi­
camente accadere? Che cosa accadde? Che sta 
accadendo? 

Un'immensa rete d'agguato, i cui capi sono 
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tenuti saldi dai governi di tutti i paestchl!, 
· come ho detto, videro nel monopolio dell'edu· 
caz!one popolare il pi\i potente strumento di 

· dotpinazionè' é di asservimento, è stesa su tut­
t'e le scuole dell!l terra: là voi abbandonate fi­
denti i vostri figli, la carne della vostra .(;!ar~ 

né, l'anima dell'anima vostra e non sapete, o 
iIIusi, o incauti, che quelle dolci creature, le 
quali v' eiltraròno con lo spirito' sano e intatto, 
a.vido di. luce, d'amore e di libertà, disehiuso 
Il tutti i fecondi entusiasmi del bene, usdrannd 
di là con le patenti insegne della deformazio­
neiritellettuale e morale, non meno tragica ne 
meno funesta dell'orrendo scempio che i com­
pratori di. fanciulli, illustrati da VictorHugo, 
esercitavano su di essi, per fini abbominevoli. 

Quali sono i metodi dellascuDla ufficiale? 
Stabilita la necessità che il fanciullo sia a­

bituato a pensare, a credere, a vedere, a opè­
rare secòndo lo spirito degli attuali dogmi so­
ciali, per diventare, a sUa volta, saldo puntel­
lo al mantenimento delle istituzioni, utile ad­
dentellato del meccanismo politico - economi­
co, i metodi educativi della scuola ufficiale so­
no semplicissimi: Non si tratta che di model­
lare tutte le singole individualità sopra un'ar­
tificiosa forma comune, che produca in copia 
gli strumenti materiali e uriiformi, necessari al 
fine prestabilìto. 

Vi sono forse resistenze inopinate di volon­
tà, reazioni .violente d'istinti, ribellioniindo-

· mite di sentimenti? Si costringa, si prema, si 
schiacci, si mutili, finchè ogni forma morale 
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flOn sia rientrata entro i confini assegnatile, 
fjnchè non abbia perduto gl'incomodi contorni 
delle caratteristiche individuali, finchè in 0-

gnuna di esse non sia scomparso l'uomo e 
creato l'automa. 

Tutte le vie a cui presiede il principio della 
piu crude1e_ disciplina, della piu brutale auto~' 
rità, tutti i mezzi che possono venir classificati 
nella grande categoria della coazione, sono a­
datti a. tale ufficio di profanazione della spe­
cie, di distruzione della sua vita interiore. Si 
distoglie il fanciullo dal contatto della natura, 
ch'è la prima e piu temibile maestra di verità, 
e lo si circonda di cose e di fatti che gli su .. 
scitino idee e sentimenti in armonia con le ne­
cessità del regime borghese; si devia il corso 
delle sue naturali osservazioni e lo si porta 
sopra i riflessi d'un mondo fittizio di principi 
e di doveri ch'egli non intende, non cura e non 
sente; si sopprime la sua spontaneità, che cer­
ca in .vario modo la soddisfaziòne de' suoi bi­
sogni fisici, intellettuali e morali, per incukar­
gli idee già fatte, sentimenti di prammatica e 
virtu decorative, che dimostreranno tutta la 
loro efficacia e if loro valore quando·il fan­
ciullo si sarà fatto uomo ed entrerà a far par-
te della vita sociale. . 

Così, ad esempio,nel timore di dare con u­
nacapìtale smentita, il colpo di grazia alla 
Bibbia, 8IU cui si fonda l'educazione religiosa, ' 
ritenuta necessaria alla perpetuazione della 

. -schiavitu spirituale, si chiude ai fanciulli il 
. gran libro della natura, che a mezzo dei re­

sponsi della geologia, dell'antropologia, del-

'. 
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l'archeologìa preistorica, della tnitografia, del~ 
la linguistica, additò come favole grottesche 
e puerili le. narrazioni bibliche relative alla 
·creazione dell'uomo, alla data della sua com­
parsa sul nostro pianeta, all'origine dell'agri­
<:oltura, ecc. - Nel secolo della ricerca e del­
l'analisi scientifica, mentre gli strati della ter­
ra ci stendono sotto gli occhi, nelle loro im­
pronte fossili, la storia documentata di milioni 
di secoli, dimostrante che la specie umana 
comparve almeno centomila anni or sonÒj da 
una lunga teoria di forme che esordì' nel mon­
do milioni e milioni di secoli prima con la 
mònera, semplice e iniziale elemento di vita 
organica animale e, attraverso l'evoluzione 
delle forme, giunse per la mediazione degli 
antropoidi all''lliOmo; mentre dotti assiriologi, 
come Federico Delitzsch dìmostrarono, con 
prove irrefutabili, che la Bibbia non è che un 
riassunto di leggi e di documenti, tratti. da po­
co alla luce dalle rovine di Babilonia e dimo­
stranti la loro esistenza anteriore di molti se­
coli alla comparsa di Mosè e dei biblici scrit­
tori ; mentre. i lumi del positivismocome me­
todo sptrimentale d'indagine applicato alle 
scienze, ci damlo la prova evidente che la terra 

esiste da temp'o incalcolabile, nata dal sole, 
comè gli altri 'pianeti del. sistema solare,. a 
compiere la parabola di luce e di vita che, 
nell' evoluzione dei mondi, si ripete in eterno; 
in tanto fervere di scienza, in tanto affermarsi 
di verità, la scuola d'oggi continua a insegna­
re al fanciullo la stupida fiaba della creazio­
ne del mondo, operata in sei giorni, circa cin-· 
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que mila anni or sono, da un magI) chiamato 
dio, di cui non giustifica l'origine e che appare 
a. volta a volta ingenuo come. un neonato o 
terribile come una fiera; ora insensato,. ora. 
furente, or debole, or cr'udele, vera. copia ri~ 
flessa della rozza e bestiale psicologia primi­
tiva, che lo foggiò a propria immagine e somi­
glianza.Per opera di questo essere buffo e 
stravagante, s'insegna ai fanciulli del ventesi~ 
mo secolo la fabbricazione esilarante dell'uo­
moedella donna, fatti centro dell'Universo: 
msol:ìtenibile errore antropocentrico, che fa 
dell'uomo il fine determinato della creazione 
terrestre, acui d~ve servire tutta la natura, 
errore impugnato hl1ninosamentedalla teoria 
<Iella discendenza del Lamark, nella sua o­
pera aLa trasformazione della specie" ch'ebbe 
.à . continuatore il genio hrimortaledi Darwin, 

. Così ad esempio, nel timore che l'osservazio,.. 
ne. del fanciullo si diriga sullo spettacolo della. 
ingiusta classificazione sociale e maturi il se­
m.e delle· future messi d'invidia, diodio, di ri­
beUiorte, che sono la minaccia temuta e imma~ 
nente all'ordine pubblico, mentre tutta una 

. gloriosa falange di filosofi, d'apostoli, di scrit­
tori s'affannano a provare l'origine impura 
della ricchezza privata e i diritti inalienabili 
dell'umanità -httera al loro g{)dimento, la scuo­
la ufficiale si sforza d'inculcare il dogma 50~ 
ciale - religioso della volontà e provvidenza di 
dio, inerenti alla ingiusta ripartizione dei be­
ni; essa insegna che, in effetto, i diseredati so­
no i veri privilegiati, poicbè le miserie, le. sof­
ferenze, i triboli di questa vita sono la scala 
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piu~ièura pergrungere al" regno dei deIi. da 
'èui 'rric<:bi saranno inesorl:ibilmentebanditi; 
" :·es.~a."insegna che, d'altra parte,per ·chideside,. 

ra di raggiungere anche in terra la fèlidtà,a~­
'saluta, 'non v'è che una nonna infallibile da 
seguire: contentarsi del proprio stato. 

Così, ad esempio, neL timore che la istintiva 
ripugnanza dell'uomo per l'inutile ,spreco oel 
proprio sangue, che il suo naturale istinto di 
conservazione, insomma, lo renda dotorosa.­
mente perplesso sulla' triste bisogna, della 
guerra e gli additi nella diserzione enella ri­
bellione l'unica via di scampo, l'istruzione u{fi~ 
dale ha cura di presentare alla .. mente del fan­
ciullo il quadro a tinte cariche e impressionan~ 
ti deUa bellezza e. dell'utilità d'una patria .a 
cui, non pertanto, sa ch'egli si sente, infinita­
mente estraneo, come a un oggetto itwisibile 
e' inafferrabile di cui ',gli si deéantì il valore, 
ma. di cui non abbia mai sperimentato il bene­
fizio el'ùtilità. Gli si dice dovunque che la sua 
patria è la terra piuprivilegiata del. mondo, 
che il sud popolo è' la razza piu eletta, che le 
sue tradizioni sono le piu gloriose. che i suoi 
costumi sono i piu civili, che la sua lingua è 
la piu bella, che le sue usanze Sono le piu sag­
gie; e dopo averlo ubbriacato coi fumi dei. 
fasti sanguinosi della storia, sbriciolata nelle 
gesta dettagliate dei guerrieri e dei rapinatori ; 
dopo avergli insinuato che al di là dei confini 
non sono altri popoli gravi degli stessi gioghi 
e delle stesse sventure, mà barbari e predato-. 
ri, con lo sguardo intentò alla. sua terra, aVi0l 

di s~ççheggio e di distruzione; dopo avergli 
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,n~I1a't:os~iénza che tuttU cittadini i 
non si s()ttqmettonoalle leggi,~gli or­

eaUeistifuzipnidèlloro paese,sono se-, 
diHosi, scellerati, n~micidel1apatria, degni 
di riprovazione, di pen,a e di morte, la scuolà 
ufficiale loaiiza .. all'~pera.·Ecco ,fabbricata. 'la 
macchina. da guerra.·e·':da'·ma~l!.cro!'D0t1lani 
costui che nella sua patria non habeni'nè'in, 
teressida difendere, pùchè denàstolida chi~ 
meta' rion spérinientò che la beffa esecrabile" 
l'avarizia esosa, la crudeltàilnplacabileel'i-", 
niquità ripugnante, costui, briaco di patriotti-;: 
smo 'imbecille, correrà ai confini a fulminare,' 
col piombo ilcuoie dell'altro fratello di ser­
vaggio o si faràfnasnadien~ nella turpe guerra 
di conquista o si scaraventerà sulla via dove 
rumoreggia la sommossa degli affamati e dei 
pezzenti a trucidare all'impazzata; secòndo la 
consegna ;poichènellaQatria che vi' spbglia" 
vi spolpa, vidissangùa, ' vi ' martit'izza, (>e~ 
creare a sèdel vostro' sangue e dèlle vostre 
lagrime tm bieco fasto politicò, nella pi!tria, di~ 
co, dei predoni é dei cannibali,. è colpa la mi-
seria, è delitto la fame! .' 

Che cosa è lecito sperare da codesta gcue­
razione, cresciuta meschina e grama di corpo, 
istupidita di IÌ!ente per l'opera' assidua di di­
saggregazione nel cervello, intorpidita. ne.11a 
psiche che; chitlsa nel ciclo del1atradizìòne. cie~ 
ca e delJ'obbedienia passiwa, vaa divenire tra~ 
gicamèrtìe amorale? Quà.1isaranno le sue aspi~ 
razioni""ì suo~ godimenti? Null'altro che dei 
brutali piaceri; delle volgari voluttà, da cui 
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t"Ìcadrà tosto plU indolente, plU lllcapace di 
prima di ribellarsi alla propria scbiavitu. 

Il fine e i metodi della scuola ufficiale, ch'è 
diretta emanazione dello Stato, in tutte le na:­
:doni, sono così sommariamente. lumeg-giati 
e possonoriassumersi in poche parole: impa':' 
dronirsi delle nuove generazioni, addomesti­
carle con pratiche antinaturali e antium:j.ne, 
per fabbricarne docili e validi arnesi di difesa 
delle vigenti istituzioni patrie, che ~ono, in­
fine, le istituzioni che conservauo e difendono 
la vita del capitalismo, della borghesia, 

Non vi pare, o lavoratori, che tal piano. or­
dito con felina scaltrezza, non riveli nella. çlas­
se dirigente una penetrazione, un accorgimen:­
to, una perizia" una praticità veramente 'IOr­
midabili ? 

Ma v'ha di piu: 
L'epoca indlJstriale in cui V1Ylamo, ricca d~ 

bisogni e scarsa di risorse per i lavoratori sa­
lariati, çonauce alla necessità economica che 
anche la donna porti sul mercato del lavoro 
produttivo la: propria attività, disertaildo la 
casa e le cure della famiglia, per dare all'e­
sangue bilancio domestico il potere d'innalzar­
si fino a procurare, inverosimile lusso! ilsod­
disfacimento dei primi bisogni dell'esistenza. 

Mirate, mirate l'inaudito spettacolo! Già. i 
primi lividorl dell'alba si diHondono pelcielo 
fumoso dei grandi centri u,mani e penetrano, 
come u;n tedioso appello alla fatica, attraverso 
i vetri delle squallidestamberghe operaie, do- . 
ve il sonno ristoratore è ospite tanto fréttolo­
so! L'alveare è già tutto a rumore: l'uomo, 
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contrariato e taciturno, preso dal malessere fi~ 
· si<.:o accumulato con la stanchezza di tutti i 
,lavori precedenti, non seguiti da un adeguato 
riposo, preso da uno strano disagio morale che 
lo induce a considerare quasi con ostilità la sua 

· dolce famigliuola, pur tanto amata, volgendo 
in sè l'eterna, disperata domanda sul perchè di 

· tanta sofferenza, . afferra la bisaccia, calca il 
berretto sull'occhio torvo e fugge via; via per 
le arterie della grande città, che ha pur tante 
lusinghe', tanti allettamenti, tanti inviti a gioi­
re, a godere, ad amare l'esistenza; via, dietro 
l'umana onda smorta che corre, per mille sboc­
chi, al gran mare dello sfruttamento del la vo­
ro, dove galleggiano .le membra storpHtte e 
le carni maciullate e sanguinanti dei fratelli di 
sventura: tragici segnali 'della insostenibile 
lotta per la vita! , 

E la donna? E la madre? 
Infelice! Si può forse avere ancora il dirit­

to di esser madri, o donne proletarie, alla lu­
ce della civiltà del secolo ventesimo ? Ecco: 
v'è unanidiata di bimbi che s'attaccano dispe-

. ratamente alle sue gonne, e con pianti e strida 
implorano di non .essere lasciati soli, d'esser~ 
condotti con lei.' E' impossibile: il lavoro la 
chiama fuori di casa, lontano, lontano dalle 
sue dolci creature. Il cuore le si spezz~, il 
pianto la soffoca ; pure ella ricaccia violente­
mente in gola le lagrime, consolai piccini, im-
partisce ordini aipiu grandicelli, promette a 
lutti, al suo ritorno, una maggior porzione di 

· pane e va, e va, povera martire e pellegrinà 
de1dolore,cul.la società odierna ha distrutto 
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il dolce nido, l'ultimo StiO naturale ritugio, che 
pure in tutti i tempi e in tutti i luoghi credu-' 
ti barbari e selvaggi, fu rispettato come suo di- . 
ritto primo, come sua proprietà inalienabile! 

Chi prenderà cura, dunque, dei gracili esse­
ri abbandonati, a cui l'amara scienza della 
vita viene imposta ancora in fasce? - Silen­
zio! La carità borghese è infinita e "ha si 
gran braccia, che accoglie ciò che si rivolge 
a lei!" Ecco una fioritura rigogliosa di istituti 
di maternità, di asili d'infanzia, di ricreatori 
e di collegi pei figli dei poveri operai. 

Andate tutti là, o dolori, o angustie, omise­
rie proletarie! e voi, o in contentabili, affogate 
nella gratitudine l'acrimonia della rampogna 
e della maledizione che vi gorgogliano alla 
strozza I Bussate e vi sarà aperto! 

Per poco che presentiate un certificato di 
battesimo che mettiate a nudo le vostre mise­
rie, che vi strappiate un tantino i capelli, che 
facciate atto di fede religiosa, non sarà poi 
nemmeno necessario che produciate il certifi­
cato di' moralità e di penalità del vostro neo­
nato: là i vostri figli troveranno un ricovero 
sicuro nelle ore interminabili della vostra as-, 
senza e, quando torneranno a casa, sapranno 
recitarvi delle belle poesie patriottiche, fare le 
marcÌe alla militare, maneggiare marzialmente 
un bastoncello come un fucile e sventolare' 
con entusiasmo una bandierina nazionale; le 
vostre bimbe, poi, sapranno snocciolare il ro­
sario con compunzione, giungere le, manine 
biascicando una prece incomprensibile, volge-
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re 10 sguardo al cielo e cantare le lodi di M~4 
ria con ùn rapimento di estasi .. 

Bisognava sfruttare anche il campo della 
terribile necessità che toglie ai bimbi la ma­
dre, la casa, la famiglia, che li lascia in abbaIl-" 
dono sulla soglia della vita, prima ancora che 
la scuola ufficiale possa aprir loro i battenti; 
e lacivlItà borghese è riuscita anche a questo 
scopo; il suo monopolio dello spirito, delle nuo~ 
ve generazioni può dirsi ormai completo. 

* •• 
Tutti i fremiti di questo dramma colossale; 

. che ha per scena il mondo e per attori le due 
grandi categorie degli oppressori e degli OpM 
pressi, dei padroni e dei servi, tutti gli episodi 
della fosca lotta che si conchiùde da secoli o­
gni giorno col trionfo e la glorificazione del .. 
la forza bruta dell'oro e con la sconfitta, lo 
avvilimento e il servaggio degl'interessimi-, 
nori, giunsero al supremo culm~ne del vero, 
da cui il pensiero innovatore di Francisco Fer­
rer stava in vedetta trepidando e fremendo. 
Allora egli discese dal pensiero all'azione, per' 
rimescolare in eSsa tutte le forze sociali e dar 

'loro nuovo indirizzo; ed eresse in opposizione 
alle vecchie e abbiette scuole della. s-upersti­
ziòne, della tirannide e del dogma religioso; 
patriottico· e. sociale, le. scuole. moderne del 
libero' pensiero, della ragione, della scienza, 
della libertà, che sono i piu potenti contravve-, 
leni di t\ltti i dogma. 

Egli partiva dal concetto che l'umanità, per 
essere' felice o per sapere trovare la via della 

. felicità, dev'essere cosciente e libera, cioè ca-



paCé di sòstituire alla morale corrente, che ò:' 
stacola il fatale andar~ del progresso umano, 
la morale positivista, che l'incalza all'opera in­
defessa del proprio perfezionamento, della 
propria conservazione, per la via delle piò op­
portune instaurazioni sociali. 

Ecco, al proposito, le sue testuali parole: 
"Noi vogliamo uomini capaci di evolvere senza 
posa, capaCi di distruggere, di rinnovare di 
continuo gli ambienti, di rinnovare se stessi, 
uomini di cui la più gran forza consista nell'in­
dipendenza intellettuale, che non siano troppo 
attaccati a nulla, sempre pronti ad accettare 
il meglio, felici del trionfo delle idee nuove, 
aspiranti a vivere vite molteplici in una sola 
vita", Alle quali fanno riscontro, con mirabile 
accordo, quelle d'un altro grande, Giovanni 
Bovio: "Questi tempi non ammettono nè un 
sacèrdote che faccia miracoli, nè un capitano 
che domi i popoli, nè un principe the sfami i 
lavoratori; ammettono una sola cosa: Chi vuo­
le la redenzione se la operi". 

Ora, come concorrere a rivoluzionare la co­
scienza umana, in modo da rendere possibile 
in breve la redenzione, mercè un nuovo as­
setto sociale ed economico, se non operando 
sulle vergini energie dell'umanità novella, an­
cora immune da intossicamento spiritu~le, col 
mezzo d'un'istrtlZione intensa e d'un'educa­
zione rinnovata, atta a produrre in un ven­
tennio una nuova generazione d'uomini co­
scienti, liberi e innovatori? Di qui la necessità 
evidente, fatale della Scuola: Moderna. Essa, 
quindi, per opera del Ferrer,ebbe il suo primo 
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focolare di 'vita nella Spa'gna gesuitica che, 
invasa da terrore al pensiero che là si prepa~ 
rava, in laboriosa gestazione, il nuovo popolo 
dominatore della vita della nazione, s'illuse di 
soffocarla nella vita del suo gagliardo fonda~ 
tore. 

Cieca e insensata! L'idea è la fenice ;mmor~ 
tale che risorge, con centuplicata vitalità, dal~ 
le sue ceneri, per fare non della breve terra 
natale, ma' del mondo intero il. suo nido_ La 
Scuola Moderna, abbattuta a tradime'nto nella 
Spagna, risorg-erà in tutti i canti del mondo 
civile, poichè la nuova corrente d'idee da es~ 
sa rappresentata, e che dériva dalle condizio~ 
ni stesse della società attuale. non è impossi­
bile utopia di rinnovamento, ma l'affermazi~ 
ne d'uno stato di cose ch'è destinato a mutare; 
risorgerà poichè è vieta legge che ogni oltrag~ 
gio fatto alla verità, alla giustizia, all'umani~ 
tà, trovi tutti i popoli conèordi nell'opera della 
vendetta; e Francisco Ferrer. dal suo glorio­
so martirio, non potrà raccogliere vendettapiu 

, utilmente feconda di questa,! 
Spingiamo ora lo sguardo entro il gaioedi­

ficio della Scuola Moderna, destinato a11'in­
cubazione dell'umanità novella,meraviglioso 
monumento pagano, eretto alla gloria. de1l'uo­
mo e della terra; e osserviamo: Anzitutto qua­
le il concetto direttivo del metodo adottato 
per il completo sviluppo delle facoltà intellet­
tuali, sì da renderle accessibili all'apprendi­
mento di tttttele verità, senza veli e restri­
zioni, che formano il patrimonio ,del sapere u­
mano? 
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, Ecco: poichè le fonti originali delle cono­
sçenze sono l'osservazione, l'esperimento, la 
riflessione, l'azione d'indagine personale, l'at­
tività d'iniziativa, tale' agente di, rinnovamen­
to intellettuale sarà l'insegnamento razionale­
scientifico, sperimentale che parli al cervello 
e lo aiuti a svilupparsi, impartito per nozioni 
intuitive ed oggettive ricavate da un ricco ed 
appropriato materiale didattico, come purè 
dalle visite ai musei,ai monumenti, agli st.a­
bilimenti. industriali; un insegnamento che 
conduca alla spiegazione pratica e alla com­
prensione piu larga di tutti i fenomeni natù­
rali, della storia evolutiva degli organismi, del­
la successione dei popoli e della evoluzione 
delle società; un insegnamento che restituisca 
il fanciullo al 'suo àmbienteIogico e che lo 
metta a' contatto con le cose e con tutto dò 
che ama e che' lo ìnteressa; af5nchè te impr~­
sioni e le sensazioni della vita e le idee che 
ne derivano al suo cervello ,sostituiscano if pi6 
possibilmente le' vane lezioni di parole. ' 

Ecco, dunque" prendere posto nella Scuola 
Moderna ìl positivismo, come metodo rigo­
roso d'indagine, di prova materiale, di COl1~ 
trollo assoluto, che nella valuta'zione e spiega­
zione dei fenomeni fisici, scarta la troppo fa­
cile e comoda teoria del miracolo e dei sopran­
naturale, per giungei-e, armata de' suoi mezzi, 
alla scoperta' delle cause supreme, che rinnovi 
il concetto dell'Universo, dell'uòmo e ,della 
Società, rivoluzionando l'indirizzo del pen-
siero. , 

Non vi sarantlo, quindi, dogmi o principi, 



inconòu.ssi da accettare ad occhi chiusi conte 
articoli dr fede e dai quali fare discendere le 
cause e le ragioni dell'essere; ma osservazioni 
di fatti edi fenomeni certi e irrefutabili, dai. 
quali si partirà àlla loro conferma mediante 
l'esperimento, quindi alla loro coordinazione 
e classificazione che permetta di stabilirne. le 
leggi, fino a risalire di legge in legge, di con­
quista in conquista, alle ultime vette del Co­
noscibile, che resta sotto il dominio della so­
stanza, da cui sarà dato dominare in gran 
parte, nella 'luce della verità conquistate, il 
piano delI'universo. 

Coi risultati dell'indirizzo positivistico ap-, 
plicato alle scienze, che ci hanno dato tutta 
una sana e nuova flora di verità, non solo nel' 
campo della 'psicologia, della morale, della so­
ciologia e dell'antropologia, quand'anche nella 
scienza delle religioni e nella filosofia natu­
rale, non èpi6 necessario di ricorrere all'idea 
d'un dio che crea' con fine determinato, per 
gi ustificare il- fenomeno del mondo; la teo~ia 
provata della formazione meccanica o causÌ!.­
le, che rivela come tutte 'le formazioni corpO­
ree e le differenziazioni si compiono meccalu­
camente, per l'eterno gioco delle forze fisiche 
e chimiche inerenti alla materia" si mette vio~ 
lentementeal posto di quel dio, rovèsdando 
con fragore il tarlato baluardo. della Rivela" 
ijone e dei Li'bri' Sacri, 'ultimo rifugio delle 
credenze soprannaturaU, ultimo rièettaccild 
delle anime pusille e tenebrose dei barbagian­
ni 'e dei gufi dell'umanità. ., 

Èccoper qual via l'insegnamento razionale 



va il. divenire antireligios<J e-laièò: non pel 
tramite di sillogismi dialettici, ma per la via 
naturale delle convinzioni portate dall'analisi 
storica e psicologica e dal cumulo delle ve~ 
rità scientifiche; imperocchè dove penetra la 
:;cienza, cessa necessariamente la fede, come 
si dileguano le cupe ombre avvolgenti della 
Notte, al primo folgorar di raggi del divin pa­
dre della natura. 

Fin qui ho accennato sommariamente ai cri­
teri direttivi del Ferrer circa il suo piano di 
educazione intellettuale dell'infanzia. Vedia­
mo, ora,di delucidare in parte quelti che si ri­
feriscono all'educazione morale: 
. Non 'basta illuminare la mente, non basta an­
nientare ed escludere la religione, poichè noi 
possiamo concepire un popolo colto e miscre,­
dente, ma in pari tempo politicamente schiavo. 

Per dare ai fanciullì la capacità pratica di 
fissar domani un regime sociale piu· contor­
me all'evoluta. intelligenza dell'uomo e piu in 
armonia coi suoi innati sentimenti di solida­
rietà umana, per dare, cioè, ai fanciulli la capa­
cità di aprire domani un'era di pace, d'amore, 
di benessere comune, fondato sulla giustizia 
sociale, abbattendo e distruggendo la selva 
selvaggia del 'presente, per renderli, insomma, 
i dominatori del futuro, bisogna fare appello 
alle loro vergini -energie morali, incoraggJ.arle, 
svilupparle,indirizzarle al giusto e al bene, 
comunicare loro la frenesia della libertà, por­
tarle all'affermazione della coscienza indivi­
duale, all'affermazione della volontà rinnova­
triae, all'affermazione dell'azione ribelle, con-
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vergendQ tutti gli sfQrzi ad insegnar lQrQ ad 
esser legge a se stessi e a nQn CQnfidare che 
in se stessi. ' 

CQdestQ ,pianO' di educaziQne mQrale del 
Ferrer ha per guida i lumi del raziQnalismQ u­
mallitariQ, che desta nel fanciullO' il bisQgno 
di CQnQscere la causa e il perchè di tutte le 
ingiustizìe sQciali, affinchè egli sappia trQvare 
il mO'dO', di' espugnarle e di vincerle; cQdesto 
piano eduafivQ cQmprende, quindi, la demQ­
lizi6ne del' CQncettQ religiQsQ, patriQtticQ, mili­
tarista e capitalista e la IQtta CQntrQ tutti i ne­
miei, capitali dell'armQnia -umana, ciQè CQntrQ 
le perversità e le viltà che dividQnQ gli uQmi­
niin tQrmentatQri e tQrmentati. In quantO' 
al metQdQ di taleeducaziQne, sia banditO' ri­
gÒrQsamente da essa ogni elementO' di vio­
lenza e d'arbitriO', di disciplina e di cQaziQne: 
il maestrO' non sia ,il disPQticQ rappresentante 
d'un'autQrità che impO'ne, viQla, cQstringe, ma 
sia un saviO', un pensatQre, un artista, un edu­
catQre nel verO' senso della parQla; sia amatO', 
nQn temuto, sappia cQmprender!! che tutto il 
vaTQre deJ1'Qpera educativa CQnsiste nel rispet-
tO' della vQIQntà inteJ1ettuale" I11Qrale e fisica 
del fanciullO', lo metta in guardia CQntrO' le, i­
dee, i sentimenti e le volontà éjiltrui, bandisca 
i' premi e i castighi, che debbQnQ venire ri.,. 
cercati sO'ltantO' nell'approvazione Q nel biasi.,. 
ma della propria cQscienza, e 'sappia in turto 
esperire i mezzi piu apprQpriati alla pskol'O-: 
gia infantile, che permettanO' di'QtteTI~r~ i mag'!' 
giQri risultati CQI minQre sfQrzO': ' , 
')lamenti illuminate, cçlSçi~nz~ :r~tt~ ~V9" 
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lòntà decise non formeranno ancora l'armonia 
umana, se l'educazione fisica noneniri in· 
campo, per offrire a sì eletta spiritualità un 
valido servitore in un corpo sano; armonico, 
forte. 

II . nostro gran sogno dì redenzione· umana 
ha bisogno di uomini poderosi, dal torace am-
pio, dai muscoli rudi, dai nervi d'acciaio, cile .• 
sappiano roteare la clava come una canna sul-
la cervice dei tiranni e dare la scalata al cielo ~ 
del privilegio come i Titani. 

Racconta Giulio Cesare nel SUOI Commenta­
ri che l'antica gente degli Suevi produceva la 
razza pi6 atletica e gigante di tutta la Ger­
mania, in virt6 del suo sistema di vita, che 
lasciava la giovent6 fiorire all'aria e al sole 
nella pi6 completa libertà dell'esercizio fisico 
quotidiano, senza abituarla ad alcuna discipli­
na, senza sottometterla ad alcun lavoro· od 
ufficio, in modo ch'essa non avesse affatt~al­
cuna cosa da compiere contro volontà. 

Orbene, consimilmente logico e naturale, 
per quanto modificato dai mutati bisogni dei 
tempi, è il concetto di educazione fisica, a cui 
s'informa la Scuola Moderna; Là il lanclUllo 
non deye trovare la prigione che lo paralizza, 
nè . la sferza che pretende castigarlo del delit­
to di appartenere alla famiglia dei semoventi 
e degli animali parlanti; là egli deve trovare 
un campo illimitato a tutte le sue attività, sen­
za ostacolo di sorta ; trovare nel maestro un 
amico, un fratello,. che sappia rispettare ·Ie sue 
volontà, i suoi bisogni, la sua libertà, vigilan­
do cautamente acch~ non urtino le volont', i. 
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bisogni e la libertà altrui, coll'incanalarli nel 
grande alvèo dei sentimenti che fanno capo 
alla solidarietà della specie. 

In conclusione, metodo positivi sta, razio-
- naIe applicato all'insegnamento e che conduca 
alla logica negazione della religione, per lo 
sviluppo della mente; razionalismo umanita­
rio, che induca alla lotta contro tutte le ingiu­
stizie sociali, per lo sviluppo morale; educazio­
Ile di spontaneità e soppressione d'ogni coa­
zione, che secondi i fini della natura, per lo 
sviluppo fisico: ecco il piano sublime, conce­
pito dal pensiero filantropo e veggente del 
Ferrer per la liberazione del fanciullo, in ono­
re dell'umanità. 

Era dessa una concezione troppo temeraria, 
perchè potesse affermarsi sfolgorando in que­
sto livido crepuscolo della storia, senza co­
stare il sacrificio del suo intrepido bandi-
tore? , 

Ebbene, anche la vaporiera che, ansante e 
ruggente d'impazienza, si slancia e saetta via 
rotolando suUungo cammino ferrato, a sfida­
re-le leggi dello spazio e del tempo, anche la 
vaporiera è temeraria .e può venir fermata dal 
breve cenno di un piccolo uomo fuligginoso; 
ma essa porta nel suo poderoso corpo metal­
lico viscere di fuoco; e il picc:olo. UQmo fulig­
ginoso non potrà impedirle mai di lanciare la 
favilla che, cadendo fra gli sterpi, le brughie­
re e i pruniond'è fiancheggiato il suo cammi­
no, farà divampare l'incendio nella secolare.Io­
resta. 

Così anc~e la vita, anche il pensiero audace 
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di Francisco Ferrer, lancÌatoa corsa verso le 
zone della luce, traverso la foresta dei pregiu­
dizi e delle infamie secolari del mondo,pote­
rono venir fermati dal breve cenno del pICcolo 
'uomo tenebroso della Spagna i ma quel pen': 
siero recava la fiamma che distrugg~ !'; purifi­
ca, che illumina, riscalda, modifica, trasforma 
ogni atomo di corrotta materia in a~omi sani 
e giocondi, fuggenti sull'ala della brezza, nel 
perpetuo giro della materia, nel perpetuo tri­
pudio della vita che risorge dalla morte; e 
quel pensiero lanciò, senza che manodispo­
tica e tiranna potesse impedimelo, la magica 
scintilla, che farà divampare fra poco l'incen­
dio colossale nella morta foresta millenare del­
)'ingiustizia sociale, liberando alfine l'uman 
genere da cotanto centro di putredine, d'infe­
zione e di morte. 

Animo, o uomini liberi! 
Raccogliamo il prezioso retaggio morale 

. dell'apostolo e all'opera ! 
:t.addove iI cammino dell'Idea fu. sègnato 

dalla. pietra milliare d'un nuovo martirio, ivi 
inn'alziamo, lapide o ricordo per rero~.;ara di 
virtli, di perfezione e. d'allenamentò~ipirituale 
per l'eterna viandante, l'umanità, le .forme tan" 
gibili del gran sogno redentore. la. Scuol:! Mo­
derna, dove le. nuove generazioni sara~l,\~f~ .. 
te libere dalla verità e per la libertisaliranno 
agili e balde al dominio dei loro destini. 

Ecco iI dovere che c'incombe nell'ota pre­
sente, un dovere che si metta in armonia con 
la logica vicenda dej fatti, per fll-çiJit<!-rrtç ç 
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PepHogo necessariò, ineluttabile, 

nOti udite come sale dall'abisso de­
gli anni sepolti e viene riecheggiata pau;rosa~ 
mente dalla storia l'invettiva, la minaccia, la 
profezia del poeta e veggente d'Amerka, 
'Whitman? "Chi hai tu sgozzato, ultimamente, 
o boia europeo? Di chi è quel sangue udlldo 
ed aggrumito ch'è sopra di ,te? 

Vedo i lucenti tramonti dei. martiri, 
Vedo discendere dai patiboli gli spettri! .. 

Vedo quelli che sono morti per la buona 
causa in tutte le nazioni, 

Il seme è scarso, nondimeno la mes:se non 
sarà distrutta mai. 

Intendetela voi, o re stranieri, voi, o preti. 
la messe non sarà distrutta mai!. , .. " 
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